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In tutto il mondo, giganteschi appezzamenti di terreni fertili sono 
venduti o affittati a prezzi irrisori. Decine di milioni di ettari sono 
stati ceduti negli ultimi anni per produrre cibo da esportare o 
agrocarburanti, per estrarre risorse o per rivendere la terra sui 
mercati finanziari internazionali, come qualunque altra commodity.
Il cosiddetto land grabbing sta minacciando gravemente l’ambiente, 
la sovranità alimentare e la vita stessa delle comunità locali.

Il caso che stiamo per 
scoprire fa riferimento 
a un episodio che sta 
minacciando un Presidio 
Slow Food.

Il Presidio del miele di api 
native della Sierra Norte 
di Puebla è uno dei 400 
progetti realizzati da 
Slow Food per tutelare e 
valorizzare le produzioni 
locali tradizionali.  



Gli indigeni náhuat e totonacos vivono ai 
piedi della Sierra Norte di Puebla.
I monti, l’acqua, i fiori, gli animali fanno 
parte della loro cosmovisione.

In consociazione con la 
vegetazione selvatica
del bosco, le comunità 
coltivano caffè, pepe, 
vaniglia, cannella. 
Questo sistema tradizionale 
si chiama koujatkiloyan,
“il bosco che produce”.



Gli indigeni raccolgono il miele 
di ape nativa che dal 2012 è 
un Presidio Slow Food.
Questo miele fermentato dal 
sapore speziato è prodotto 
dall’ape nativa Scaptotrigona 
mexicana, minuscola e docile. 



L’ape vive all’interno delle curiose 
arnie tradizionali chiamate 
mancuernas. Gli apicoltori incollano 
dei recipienti di terracotta 
con un impasto a base di cenere 
e al momento della raccolta 
li separano con il machete: è 
una tradizione che passa da padre 
in figlio, da sempre!



Un giorno all’improvviso 
due stranieri ben vestiti 
si presentano... 



Gli stranieri spiegano 
che sarà costruita poco 
lontano una centrale 
idroelettrica. “Produrrà 
energia per le nuove 
miniere.” raccontano. 
“È un’occasione unica di 
progresso e sviluppo!”. 

Alcuni abitanti hanno paura: poco distante diversi 
insediamenti minacciano già l’ambiente. Altri sono 
contenti: la situazione locale è difficile, ci sono pochi 
servizi e sarebbero necessari degli investimenti!



I funzionari accolgono subito gli stranieri. I governi promuovono 
spesso questi accordi, anche se sono profondamente squilibrati: i 
prezzi sono bassi (soprattutto se consideriamo i potenziali guadagni!) 
e non si dà grande importanza ai possibili danni ambientali. 



I lavori iniziano subito. Una parte 
della foresta è abbattuta. 

Presto si avveleneranno i corsi 
d’acqua, l’aria, la terra. 



Solo alcuni abitanti locali 
possono lavorare per la 
centrale. Gli altri sono 
obbligati ad abbandonare 
in silenzio la terra in cui è 
radicata la loro cultura e sono 
ricollocati nelle nuove affollate 
e anonime ciudades rurales.



Ci sarebbe però un’altra 
possibilità. Può essere molto 
difficile, ma le comunità 
locali possono riuscire a
informarsi, a organizzarsi 
e a protestare, con la 
partecipazione delle 
associazioni e della stampa. 



Dopo dure proteste, questa 
volta il progetto è sospeso. 
Gli stranieri sono costretti 
a portare via le ruspe. 



La foresta 
piano piano rinasce



Sarebbe bello se tutti i casi di land grabbing finissero 
così! Servono regole, maggiore attenzione da parte delle 
istituzioni e dell’opinione pubblica e veri investimenti per 
lo sviluppo locale: fermiamo il land grabbing!

I bambini e gli anziani 
festeggiano.
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Slow Food è un’associazione con oltre 100.000 
soci in circa 150 Paesi. Si impegna a difendere la 
biodiversità alimentare, diffondere l’educazione del 
gusto e avvicinare produttori e consumatori.

Promuove un’agricoltura sostenibile e una 
maggiore conoscenza del cibo e della sua origine, 
perché le scelte alimentari di ognuno di noi 
hanno un forte impatto sul pianeta.

Slow Food sostiene una campagna internazionale 
contro il land grabbing. 

Visita il sito www.slowfood.com/landgrabbing
Scrivi le tue esperienze e i tuoi commenti a 
landgrabbing@slowfood.com


